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DESCRIZIONE DELLA FEM.MIXA DI DYWWESE TUBICAUDA 
HOLDICH, 1968 (ISOPODA. SPHAERO.VIATIDAE). •"' . 

c o \ o : r i i \. ìA)\ìiì.\ìiix> 

\ c l corso di l'iccrciic laimi^iici'v.' condoiic iicH ini l'aiìi loi ale ik-!k' c(j-
-le '-iella Sicilia or ienudc, ho tra l'allro i-nucnnlo, in (.lixcrsc sla/ioiii, al-
cLUii esemplari maschi e una ieminina, non ovigera, le cui cai'alicrisliche 
ic^iinioniano con cei'ie/za la sua appanenen /a a Dvimmeuc minccincla 
Holdich: in particolai'c 1 e in prossimità dell 'Isola Lachea (Catania), 
3 ; a Bi'ucoli (Siracusa) e 1 S a Calaberdardo (Siracusa). 

OuesUj i'e|ier!o assunie p/ariicolare significalo in c)uanlo olire a l'ap-
presenlaie la secf;nda se.ijnala/ionc relali\a a quesla spi.'cie, il cm' areale 
\ieiu- (OSI esicso più a sud, da i'0)iporlunila di dcscrixere la leniinina si-
iK'ia ieiiola. 

/nlai t i , nella sua revisione del cenere DVIKUHCIÌL'. Holdich (1968) dc-
-cri \e D. !ii!'!Ci!!i(!ii sidia base dell'analisi di 3 esemplari maschi rin\-enuti 
m due diverse località del Collo di Xajioli. 

Mi e gradila l'occasione per ringrai'.iare il Dr. Giuseppe Fassari, del 
Dipariimenlo di Biologia Animale deirUnixersita di Catania, che ha rac-
collo il maìeriiile da me sUidiau;. 

Il corpo, di Icjrma o\ale, si presenta mollo depivsso e di colore bian­
co lievemenie oci-aceo. Le pleure di ogni segmento, fuse con i rispettivi 
tergili, si espandono laieralmenic. ancora più che nel maschio, formando 
un anipi(j scudo allorncj a tutto il corix;; questi piocessi tergo-pleurali 
sono di lorma subrel langolaie e nresenlano d(;rsalmcnte setole sparse 
conceniiate pre\alei i lementi ' in pr(.)ssimilà del margine latei-ale. 

Il capo si presenta alquanto complesso nella sua morfologia; l'epi-
cranio porui due g landi occhi che si impianiano nei suoi angoli posteriori 
e amer iormenle si continua con l;i Ir^j.nlc, che app-aie c^)tnL^ un ampio lob;j 
sptjrgeiite, e(jn marcine leggermente cojicavo, che si coniinua in avanti 
I lenendosi inferiormente e quindi di nuovo in avanti formando un ampio 
scudo Irontale; esso infine si ripiega \entralmente a costituire il lobo de-
I lesso della fi"onle. La presenza dello scudo fi-ontale fa si che l ' impiamo 
delle antenne, ancora più che nel maschio, sia totalmente ventrale. 

\ e l pereion il 1" tergile posleei'alico presenla i processi tergopleurali 
espansi oltre che lateralmente anche anteriormente in manici-a da cir-

(•*) Ritorca s\olla con contr lbulo C.M.R.. gruppo Biologia naturalistica, contrat to n. 
8-1.00928.04. 
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condare parzialmente il capo e venire a contatto con i margini laterali 
dello scudo frontale. I tergiti successivi, fino al 6" compreso, sono tra 
loro abbastanza simili, contrariamente a quanto si verifica nel maschio 
ove il 6" tergile si differenzia nettamente dagli altri. Il 7" tergite è meno 
sviluppato degli altri essendo lungo circa la metà e presentando i pro­
cessi lergo-pleurali bilobati, subtriangolari e fortemente ineguali, con 

Fig. 1 - Dyiiain^iìie liibicauda, Icmmina non o\'igci'a; \'ista dorsalmente, 
Fig. I - .S'on-ovigL'ius remale ol DvìUimctie tiihicaiida; dorsal view. ^̂ '1 
quello posteriore quasi spiniforme. La conformazione particolare del 7' 
pereionite è da mettere, con molta probabilità, in relazione con la capa­
cità che hanno questi animali di flettersi in senso dorso ventrale. 

Il pieon è formato da due tergiti di aspetto molto caratteristico, nei 
quali non sono visibili le linee di sutura dei segmenti primitivi. Il 1 
tergite è simile ai pereioniti tranne nell'andamento del suo margine po­
steriore, che presenta una incavatura estesa, ma poco profonda nel terzo 
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cenirale, del imitala lateralmente da due brevi processi triangohìri ad 
apice an 'o tondato . Il 2" tergile, o pieotelson, di forma complessixamente 
subtriangolai-e ad apice posteriore, si presenta super iormente convesso e 
|(ji"ma una .struttura imbuti lorme che costituisce il tetto della camera 
respiratcjria. e che tci'mina posteriormente con un l5i"e\e tubo a tronco 
conico (uihic(iiicla), meno s\i luppato che nel maschio. Al di sotto di 
questa si iuttui 'a sporge lo scudo pleotelsonico che, diversamente che 
nel maschio, ove è subtrapezioidale e a margine posteriore intero, è 
trianL'olare e con l'apice posteriormente profondamente inciso. 

Tutte le appendici non presentano djfferen/e rispetto a quelle del 
maschio (Holdich 1968) comprese quelle boccali, essendo la femmina da 
nie trovata non ovigera; solo gli uropodi sono n<jle\'oimenle divei'si es-
send(j lanceolati, con l'esopodile meno sviluppalo dell 'endopodite e mo­
bile, mentre l 'endopodite e immobile essendo luso alla base con il 
protopodi te. 

Lunghezza del corpo: 3,8 mm 
Habitat: nella vegetazione algale che ricopre le rocce a 5-10 m di 

profondità. 

R 1 .A S S U \" T 0 

1.'Autori.' tlcseiivo In iL'imnina di OXÌIUDWIIC ìiihicaiuìa Holdich. finora ignota, rinvcnu-
la Mi lucalita Calalicrnaido (Siracusa, Sitiliai in campioni ottenuti pL-r ra.scliianicnto delle 
rocce a .S-IO ni di profondità. Finora la specie e conosciuta solo per il iVlediterraneo. 
P\Knii; tiiiwi:: Isopodi. Sphaeromatidae. D\iutiiieiie, Fauna del Mediterraneo. 

S U VI .M .-V R Y 

Oescription of the female of Dvìiaiueni; iiihicanda iioujicii 1̂ (18 ( ISDIVJDA, .spuvrRnMAiiDAi;) 

The A. describes the temale of Dvìmmene nihicauda Holdich, so far unknown. from 
Calabernardo (Siracusa. Sicilv), found in samples obtaincd by rock scraping from 3-10 
metrcs. 

The species is known onlv for the Mediterranean sea. 

Ki:v \\f)KKN: Isopoda. Sphaeromatidae. Dvnamena, ,Mediterranean fauna. 
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